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MILANO Esplode il fabbisogno dello Sta-
to. A maggio si è attestato a 9.700 milio-
ni di euro contro i 3.792 dello stesso
mese del 2003, portando così il «rosso»
dei primi cinque mesi del 2004 a quota
47,8 miliardi, circa 10 in più rispetto
all’anno scorso (nel periodo genna-
io-marzo 2003 era-
no infatti 36,981).
Tradotto in per-
centuale, il rosso
dei conti cresce ad
un ritmo del
29,26%. Un anda-
mento non dissi-
mile da quanto
aveva annunciato
solo l’altro giorno
il governatore di
Bankitalia Anto-
nio Fazio nella sua
relazione annuale, che proprio sul fabbi-
sogno statale aveva lanciato l’allarme.

Ma per il Tesoro va tutto bene. Il
peggioramento di 6 miliardi del fabbiso-
gno di maggio li attribuisce «al fatto che,
nel 2003, si era registrato l’incasso della
prima parte delle sanatorie fiscali, pari a
circa 8 miliardi. Nel mese di maggio
2004 non ci sono stati incassi da sanato-
rie fiscali - si legge nella nota del ministe-
ro, diffusa a commento dei dati - Per
contro, rilevanti incassi di carattere stra-
ordinario sono previsti nella seconda me-
tà del 2004» (sono attesi il gettito del
condono edilizio - che però è in attesa
del giudizio della Corte Costituzionale -
e anche il varo della terza cartolarizzazio-
ne degli immobili pubblici). Questione
di condoni, insomma, le famose una tan-
tum che tanto allarmano l’Europa quan-
do esamina i conti d’Italia, e che finora
hanno rappresentato la vera boccata
d’ossigeno per le casse statali.

E comunque nemmeno i condoni

sono in realtà una consolazione. Anche
un confronto con il fabbisogno cumula-
to del 2002 e 2001, anni cioè non viziati
da incassi dei condoni, mostrano che il
fabbisogno viaggia a 9-10 miliardi sopra
la media del periodo.

Morale: i conti pubblici continuano
a peggiorare, mentre l’industria langue e
l’occupazione crolla (altri 17mila posti
persi nelle grandi imprese a marzo rispet-
to allo stesso mese del 2003). Il cerchio si
stringe intorno al governo, e nel mirino

c’è innanzitutto lui, il superministro al-
l’Economia Giulio Tremonti, che nel ros-
so dei conti pubblici sta ormai affondan-
do e che rischia sempre più pesantemen-
te di venire sacrificato subito dopo le
elezioni del 13. Esilio dorato a Bruxelles,
al posto di Mario Monti (il cui mandato
è in scadenza), o una qualche altra carica
ancora da definire. Per lui, comunque, la
poltrona di ministro si fa sempre più
stretta.

Per Berlusconi il «sacrificio» di Tre-
monti sarebbe, ovviamente, funzionale
per ottenere alcuni risultati non di poco
conto. Primo, placare le ire degli alleati
di governo, An e Udc soprattutto, che da
giorni chiedono verifica e rimpasto (an-
che la Lega, comunque, dalla riforma
delle pensioni in poi ha ha iniziato a
prendere le distanze dall’ex pupillo di
Bossi). An peraltro già aveva tentato di
rosicchiare potere a Tremonti, con la
promozione di Fini a coordinatore delle
politiche economiche, ma la carica è

sempre rimasta sulla carta, priva cioè di
deleghe effettive. Secondo obiettivo,
smorzare l’offensiva del nuovo asse an-
ti-governativo Fazio-Montezemolo,
un’alleanza inedita che sembra aprire la
porta ad un nuovo patto sociale, e che
per questo viene guardata con interesse
anche dai sindacati.

Di certo, c’è che Tremonti è sempre
più solo. Ormai, a sostenerlo è rimasto

solo Berlusconi.
Non è poco, ma
non è nemmeno
tutto, data la criti-
cità del momento.

Solo l’altro
giorno, durante la
relazione annuale
di Banca d’Italia il
doppio affondo,
di Fazio e del presi-
dente di Banca In-
tesa, Giovanni Ba-
zoli, che a Tre-

monti hanno lanciato entrambi un mes-
saggio esplicito di bocciatura netta. Se i
conti dello Stato sono fuori controllo, ha
sottolineato Fazio, non è solo colpa della
crescita piatta, ma anche del fatto che lo
Stato spende troppo e male, il che finisce
per gravare sul deficit. Mentre Bazoli ha
denunciato il rischio che il sistema ban-
cario venga assoggettato all’autorità poli-
tica.

La manovra bis per salvare i conti
che Fazio ha invocato l’altro giorno, e
che il ministero dell’Economia finora ha
voluto evitare, adesso in funzione an-
ti-Tremonti sembra ragionevole persino
ai suoi colleghi di governo. «Si può pen-
sare ad un assestamento di bilancio, subi-
to dopo le elezioni», ha detto giusto ieri
il ministro delle Politiche comunitarie,
Rocco Buttiglione. E Fini ha già manda-
to avanti Gianni Alemanno, il ministro
dell’Agricoltura, che ha parlato di rimpa-
sto, annunciando apertamente che An
deve entrare nelle politiche economiche.

Tremonti affonda nel suo disastro
Fabbisogno record, crolla l’occupazione. Dopo il voto resa dei conti per il ministro

I conti pubblici continuano
a peggiorare e a maggio il rosso

si è attestato a 9.700 milioni di euro
in mancanza delle entrate dei condoni

LA CRISI dell’Italia
Le Considerazioni finali del governatore
sono state l’ultimo schiaffo ricevuto
Per il superministro dell’Economia
si sta pensando a una poltrona a Bruxelles

Roberto Rossi

MILANO Un confronto con il gover-
no. Sui conti pubblici, sulla possi-
bilità di una manovra bis, prima
che venga stilato il documento di
programmazione economica e che
si parli di tagli. Un confronto che
ieri Guglielmo Epifani, segretario
della Cgil, ha chiesto all’esecutivo,
dalla Camera del Lavoro di Mila-
no a margine della presentazione
del libro di Antonio Panzeri “Le
tre Europe dei diritti”.

Perché non è vero, come ha
sostenuto due giorni fa il presiden-
te del Consiglio Silvio Berlusconi,
che la Cgil sarebbe da ostacolo alla
concertazione. «L’ostacolo al con-

fronto con il governo è il governo
stesso - ha replicato il segretario -,
anzi è il presidente del consiglio
che preferisce trasferire tutto in po-
lemica». «Un anno fa gli avevamo
presentato un accordo unitario sul-

lo sviluppo, chiedendo un incon-
tro che non c’è mai stato».

E allora, prima che tutto si met-
ta in moto, dialogo. «Spero che ci
sia data la possibilità di confrontar-
ci con il governo» ha sottolineato

ancora Epifani, preoccupato dal-
l’allarme lanciato due giorni fa dal
governatore della Banca d’Italia,
Antonio Fazio, sullo stato delle no-
stre finanze. Sulla manovra aggiun-
tiva, poi, «ne ha parlato una fonte
autorevole, il ministro competente
ha smentito e l’Unione Europea
ha sospeso il giudizio. Aspettiamo
di parlarne».

Magari, però, dopo le elezioni
europee. Che saranno considerate

come un giudizio dei cittadini sul-
la politica economica del governo.
«Un fatto inevitabile» ha detto Epi-
fani, anche perché «di tutto si par-
la tranne che del futuro dell nostro
Continente. Mancano due settima-
ne alle elezioni e dei profili pro-
grammatici non si sa niente e per
il cittadino non è semplicissimo
orientare il voto». «In questa cam-
pagna elettorale si butta tutto in
polemica per volontà del presiden-

te del Consiglio e della maggioran-
za che governa il Paese, senza fare
il minimo cenno ai problemi del-
l’Europa, impedendo così la possi-
bilità di scelta da parte dei cittadi-
ni». Una situazione che, a giudizio
di Epifani, «rischia di creare una
Europa dei pochi, delegittimata di
fatto».

«Come sindacato siamo inte-
ressati a queste elezioni perché
non è indifferente il modello di

Europa che si sceglie con questo
voto». Un’Europa che dovrebbe fa-
re qualcosa di più «che galleggia-
re». Magari dotarsi di una vera Co-
stituzioni e orientare le scelte di
politica economica non solo in
funzione della moneta unica. «Na-
turalmente come sindacato non
possiamo accontentarci di un’Eu-
ropa così. Dove i prezzi si allinea-
no ai livelli più alti e i salari ai
livelli più bassi».
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Sulla manovra bis il segretario della Cgil chiede un confronto con il governo prima che venga scritto il Dpef

Epifani: basta stangate sulle famiglie
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